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pre8entato flal Ministro del Lavoro e Previdenza !SOCiale 

(MARAZZA) 

di concerto col. Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1g50 

Trattamento di quiescenza e di previdenza per il personale degli uffici del .lav--oro 
e della lnassilna occupazione. 

O NOREVOLI SE_JATORI. -Il decr O legisla 
t ivo 15 aprile 1948, n. 381, dettante uorme ~ul 

riordinamento dei Tu oli centrali e periferici del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
fra l 'altro, ha stabilito i compiti d,egU Uffici 
del l avoro e della massima occupazione ed h ::-t 
istituito, per provvedere alle eBigenze funzio
nali di detti Uffici, un ruolo di personale a 
eontratto, al quale si aceede m ediante pubblid 
concorsi e nel quale - con l 'osservanza delle 
(lisposizioni transitorie contenute nello stesso 
decreto legislativo ...:.. è stato inquadrato il per
. onale, a sunto in massima parte dal Governo 
~filitare Alleato, che aveva, istituito detti Uflfci, 
m an mano he procedeva alla liberazione del 
territorio naziona,le. 

Il suddetto decreto l egislativo, all'articolo 16, 
ha r inviato ad un uecessi'vo provvedimento la 
regola,menta,zione del trattamento spettante in 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

1 caso eli risoluzione del contr atto di impiego a 
, det to personale, il quale, nonostane la deli-
1 catezza e l 'importanza delle funzioni che as-
1 sol\t>, nel quadro complesso e delicato delle 

attività di competenza del M~nistero del lavoro 
e della previdenza sociale, non fruisce del 
trattamento normale di quiescenza spettante 
agli impiegati statali di ruolo . · 

Nel presente schema di provvedimento, è 
stato tenuto co~to della molteplicità di situa
zioni particolari in cui si sono t rovati i di
pendenti assunti anteriormente a,lla pubblica
zione del citato decreto legislativo econoppor
tune disposizioni transitorie sono tutelati nel 
miglior modo e con la maggiore ampiezza 
possibile gli interessi di tutto il personale 
precitato . 

IJ articolo l dello schbDla in esame, al fine 
di assicurare un trattamento di previd6\nza 
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in caso di risoluzione del rapporto di i~piego 
per il personale in parola. prevede la costitu
zione di un Fondo alimentato da un contri
buto mensile a carico dello Stato pari allO per 
cento dello stipendio goduto da ciascun dipen
dente, aumentato, a decorrere dal l 0 novem-
bre 1948, del 20 per cento dell'importo dello 
stipendio più una quota di lire 5.000 dell'in
dennità di carovita, ai sensi dell'articolo 3 
della legge 29 aprìle 1949, n . 221, e da un 
analogo contributo a carico del dipendente 
stesso, pari al 5 per cento degli assegni sud
detti. Al trattamento di anzianità, invece, in 
caso di risoluzione ~el rapporto d'impiego, si 
provvede mediante la liquidazione di una men
silità del solo stipendio goduto al momento 
della cessazione del rapporto d 'impiego, per 
ogni anno di servizio o frazione di anno supe
riore a sei mesi, nei modi previsti al succes
sivo articolo 10. 

È da rilevare che l'onere complessivo deri
vante allo Stato dall'applicazione delle pre
citate aliquote per il trattamento di previdenza 
rientra nei limiti dei fondi stanziati in bilancio. 

Inoltre al secondo comma dell'articolo 4 è 
prevista la stipulazione di una polizza assicu
rativa cumulata per il rischio di morte a ·favore 
del personale iscritto al Fondo. 

Il di pendente è iscritto al Fondo allorchè, 
superato il perìodo di prova, è confermato in 
servizio; l'iscrizione, però, ha effetto dall'inizio 

. dél periodo di prova ed i contributi relativi a 
tale periodo sono dovuti dall'Amministrazione 
all'atto della iscrizione, mentre quelli a carico 
del dipendente possono essere rateizzati entro 
il limite massimo di 18 mesi. 

ilA cura dell'Amministrazione del Fondo, sa
ranno intestati a ciascun dipendente due conti 
(conto A e conto B) alimentati rispettiva
mente del 90 per cento del contributo a carico 
dello Stato e della intera quota a carico del
l'interessato. Il rimanente lO per cento a carico 
dello Stato sarà utilizzato per il pagamento 
dei premi di cui alla polizza assicurativa prece
dentemente citata. 

Nel caso di sospensione o riduzione d t.>gli 
assegni, le quote di contributi a fa.vore del 
fondo di previdenza sono sospese o propor
zionalmente ridotte. È lasciata però facoltà al 
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dipendente di versare per proprio conto al 
Fondo l'intera, contribuzione o la. eventuale 
differenza. 

Al fine di evitare che le somme accreditate 
nei diversi conti individuali possano essere 
impegnate per scopi diversi da quelli a cui 
sono destinati, con l'articolo f) si è disposto 
per il loro vincolo per tutta la durata del rap
porto d'i~piego, stabilendosi che le stesse non 
sono cedibili nè sequestrabili salvo nel caso 
di danni e debiti di qualsias1 natura verso 
l'Amministrazione dello Stato od il Fondo. 
P arimenti vincolate risultano le polizze di cui 
all'articolo 4 . 

Si è ritenuto peraltro opportuno non la
sciare in una sterile tesaurizzazione le somn1e 
iscritte nei vari conti individua.li, ma utiliz
zarle a favore degli iscritti per il raggiungimento 
di fini diretti anche al pubblico interesse, con 
la massima salvaguardia per le somn1e inve
stite. 

Con l'articolo 7 infatti si è previsto, per gli 
importi accreditati sui vari conti i, seguenti 
investimenti: 

a) in depositi bancari vincolati; 
b) in titoli emessi o garantiti dallo Stat-o; 
c) in cartelle di credito fondiario; 
d) in mutui ipotecari; 
e) in prestiti agli iscritti, opportunamente 

limitati nella ampiezza (tre quarti dell'importo 
del rispettivo conto individuale) da· rimbor
sarsi entro tre · anni mediant~ ritenute n1ensili 
sullo stipendio o -nel caso di risoluzione del 
rapporto d 'impiego - con trattenute integrali 
del residuo debito sull'importo della liquida.
zione del conto individuale; 

f) in mutui ipotecari di l o grado a coope
rative costituite dagli iscritti per la costruzio
ne o l'acquisto di appartamenti economici per 
esclusivo uso di àbitazione degli iscritti stessi. 

Per evidenti ragioni di opportunità, per i 
prestiti ed i mutui, a favore d~gli iscritti, il 
tasso di interesse non può essere superiore a 
quéllo legale. Detti interessi verranno accre
ditati sui conti individuali, giusta il disposto 
dell'articolo 8, proporzionalmente agli importi 
investiti entro il 31 dicembre di ogni anno. 

Il Fondo è amministrato da una Commis
sione costituita da quattro funzionari de~li 
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Uffici del lavoro di rui due con qua,lifica non 
inferiore a quella di direttore di 2a classe e 
due con qualifica non inferiore a quella eli 
direttore di sa classe o segretario capo, e pre
sieduta da un funzionario eli grado non infe
riore al VI del personale dell'Amministrazione 
centrale del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale . Detta Commissione è nominata 
con provvedimento del 1\'Iinistro del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Bi è ritenuto opportuno chiamare a mmnbri 
della predetta Commissione funzionari degli 
Uffici del lavoro in quanto questi, essendo a 
contatto con gli iseritb, sono a conoscenza dei 
loro reali bisogni ed aspirazioni e sia anche 
perchè - essendo direttamente interessati -
possono contTibuire ad una più oeulata ammi
nistrazione e ad una più efficiente utilizzazione 
del Fondo. 

n funzionario, invece, ehiamat.o a presiedere 
la Commissione, essendo fuori dei particolaTi 
interessi, potrà, con la sua opera, equilibratrice, 
a.rmonizzare le opposte tendenze in una ordi
nata ed a,vveduta amn1inistrazione del Fondo: 

Per consentire una sufficiente continui t~· nel
l 'ammini8trazione suddetta,, la Commissione 
durerà in carica tre anni ed i singoli membri 
potranno essere riconfermati. 

Jl 1\'[init)tro del lavoro e della previ<Jenza 
::;oeiale può però dispoTre, a suo pareTe insin
d::K:a bi le, la gestione straordinaTia comn1issa
rinle del :b'ondo stesso, fissandone i limiti nel 
tmnpo e Htabilendo i compiti del Coinnùs
sario. 

Al trattan1ento spettante in ca so di risoln
zionD del contratto d 'in1piego prov'Vede l 'artì
t·olo 10. 

È prevista la liquidazione del solo eonto B 
del Fondo di previdenza nel caso: 

et,) di din1issioni volontarie o d 'ufficio; 
~) di lirenziamento per motivi discipli

nari, salvo i easi in cui le cause del licenzia
nlento prevedono per i dipendenti di ruolo 
dell'Amministrazione dello Stato la perdita del 
trattamento di quiescenza (in tal caso i con
tdbuti versati dall'interessato sono incamerati 
dallo Stato); 

c) nei casi in cui il dipendente ottenga la, 
nomina in uno dei ruoli dell'Amministrazione 

dello Stato, anche posteriormente alle dimis
sioni, entro sei n1esi dalla presentazione di 
queste. 

In tutti gli altri casi di risoluzione del ra,p
porto di impiego, compete la liquidazione del
l'intero Fondo di previdenza e della indennità 
di licenziamento . In caso eli morte del clipen
dente tale trattamento spetterà al conhtge, ai 
figli ed agli altri a venti diritto entro il setondo 
grado di parentela~ . 

Come è stato precedentemente accennato, 
data la molteplicità delle situazioni pari ico
bri, il suesposto tratta.mento di pre·ddenza. 
benchè inforn1ato :t· crited formulati nella nla
niera più ampia, tale d a prevedere il n1aggior 

. numero di ea~i, potrebbe presentare per sin
goli interessati non sufficiente convenicnz<~, 
rome ad esempio nei casi di avanzata età. 

Si è lasciata, perta.nto, facoltà agli int eros
sati eli optare o per l'iscrizione al Fondo o per 
la utilizzazione dell'importo dei contributi per 
la stipula~zione di una convenzione assicnrMiva 
con uno qualsiasi degli Istituti assicuratori, 
mediante emissione ùi polizze distinte per il 
contributo a ca,rico d ello Stato e per quello a 
carico dell'iscritto. 

Con le disposizioni transitorie di cui ·<l gli 
articoli 11 e 12 si è stabilito: 

l 0 al versamento dei contributi al Fondo , 
relativi a.l periodo dall'8 maggio 1948 alla 
data di costituzione del Fondo stesso, l'An1 
mini strazio ne dello Stato deve pTovvedere per 
la propria parte entro tre mesi da quest 'ult.irna, 
dat a, mentre all'jscritto è lasciato, per ovvie 
ra,gioni, un maggiore termine di 18 mesi; 

2o il reeupero, a favore dei singoli conti 
individuali, dei contributi versati dallo St ato 
e dai singoli interessati all'Istit,uto nazionale 
della previdenz::t, sociale per le assicurazioni 
invalidit f. e vecchiaia relativi a.i periodi eli ser
vizio prestato presso gli Uffici del lavoro pre
cedentemente all'8 n1aggio 1948; 

3o l'applicazione clellP disposizioni di cui 
all'articolo 11 del decreto legislativo 7 aprne 
1948, n. 207 e della legge 12 luglio 1949, n. 386 
in aggiunta al trattan1ento eli cui all'articolo lO . 

del presente schema a,J personale dimissio- . 
nario ai sensi dei precitati provvedimenù le
gislativi. 
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Non si è resa necessaria l'introduzione di 
una apposita norma che soddisfi la condizione 
posta dall'articolo 81 della Costituzione dato 
che il disegno di legge non apporta in sosta,nza 
un aggravio per il bilancio statale, essendo la 

DJSJ~GNO DI LEGGE 

Art. l. 

.Al t:ratta,mento spet.tate in caso di risolu
zione del rapporto di impiego del personale 
a, c__ontrat.to quinquennale' degli Uffici del lavoro 
e del1a Inassim.a. ocenpa,zione, di eni alla, ta, 
bella (( C » a,nnessa a,J decreto legislativo 15 a.pri
le 1948, n. 381, si provvede: 

a) media.nte la costituzione di un fonèlo 
di previdenza alimentato dalle seguenti con
tribuzioni : 

l 0 un contributo mensile a carico dello 
Stato, pari al dieci per cento dello stipendio, 
aumenta.to, a decorrere dal l 0 novembre 1948, 
a.i sensi dell'articolo 3 della legge 29 aprile 
1949, n. 221, e successive modi:ficazioni; 

2 ° un contributo mensile a carico de1 di 
pendentè, pari al cinque per cento dello stipen
dio, a,umentato, a decorrere dal l 0 novembre 
1948, ai sensi dell'articolo 3 della legge 29 aprile 
1949, n. 221, e successive modi:ficazioni; 

b) media.nte la concessione di una inden
nità di licenziamento c01nmisurata ad nna 
mensilità ·del solo stipendio spettante all 'atto 
della cessazione del servizio per quanti sono 
gli anni di effett.ivo servizjo preRtato. La fra
z_!one di anno superiore a sei mesi Ri computa 
come anno inteTo. 

Art. 2. 

L'iscrizione al fondo di previdenza, salvo 
quanto è previsto dall'ultimo comma del suc
cessivo arbcolo 4, è obbligatoria per tutti i di
pendenti in servizio presso gli Uffici del lavoro 
e della massima oeeupazione che, superato il 
prescritto· periodo di prova, abbiano conseguito 
la conferma in s~rvizio . 

spesa, derivante allo Stato dal p1uvvedimento 
in esame, o.on1pensata dall'economia che conse
gue all'es~nero dall'obbligo delle assicuTazioni 
sociali. · 

Art. 3. 

L'iscrizione al Fondo di 1 revjdenza ha inizio 
dal periodo di rrova. 

I contributi dovuti dall'Amministraziùnc 
dello Stato per il periodo di prova sono versati 
a.ll'atto dell'iscrizione. 

T versamenti arretrati dovuti dal dipendente 
po:;;sono essere rateizzati entro il tmmine mas
Sln1o di mesi dieiotto. 

~ Art. 4. 

i La gestione del fondo d i previdenza provvede 
1 aù int.estare ad ogni iscritto dei conti indiivi-

1 

duali denon1inati Co~TO A e CoNTO B. Il conto 
(( A » è alimentato mensilmente con una quota 
corrispondente al novanta per cento della 

l contribuzione a carico dello Stato, di cui al 
precedente artico lo l lettera a) numero l. 

La residua contribuzione, a carico dello 
Stato, è impiegata per il pagamento dei premi 
di assicurazione per una. polizza cumulativa 
per il rischio di n1orte da stipular si con Istituti 
assicuratori. 

Il conto ,, B )) è alimentato con la intera 
contribuzione dell'iscritto di cui al precedente 
articolo 1, lettera a) n . 2 . 

Nel caso di sospensione o riduzione~ déllo 
st.ipendio, le quote di co ntributi a favore del 
Fondo di previdenza, si.a a carico dello Stato 
che a carico dell'iscritto, sono sospese o pro
porzionaln1ente ridotte. È fatta salva per l 'in
teressato la facoltà ai provvedere per proprio 
conto al versamento dell'intera contribuzione. 

B lasciata facoltà ai singoli interessati di 
optare per la utilizzazione delle contribuzioni 
di cui ai numeri l) e 2) della lettera a) del pre
cedente articolo l per la stipulazione di una 
convenzione assicurativa in loro favore, con 

l. l 'emissione di polizze disbnte per il contributo 
a ca.rico dello Stato e per quello a ca.rico del

l l'iscritto. 

' 
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Art. 5. 

l~e som1ne accredita.te sui conti individu2li 
sono vincolate per tutta la durata. del rapporto 
d'impiego. 

Esse non se> no cedibili nè sequestra bili , salvo 
il caso di risarcimento di danno o di debiti di 
qualsiasi natura versò l 'Amministrazione dello 
Sta.to ed il Fondo. 

Sono altresì vincolate, 1)er tutta la durata del 
l'apporto d'impiego, le polizze relative alla con- 1 

venzione assicurativa prevista dal precedente 
art.ieolo 4 per la. cui liquidazione è peraltro ne
cessaria, l 'autorizzazione dell'Amministrazione 
dello Stato. 

Art. 6. 

Fino a quando le assicurazioni di cui ai 
comma, 2 e 5 del precedente articolo 4 non sa
ranno stipulate, l 'aliquota dei contributi de
stinata al pagamento òei premi sarà accreditata 
sui conti individuali. 

Art . 7. 

Il Fondo di previdenza, può essere inveRtito 
nei modi seguenti: 

1 ° in depositi bancari vincolati; 
:! 0 in titoli emessi o garantiti dallo Stato; 
3° in cartelle di eredito fondiario; 
4 ° in mutui ipotecari, fino alla concorrenza 

di un quarto d.ella totale disponibilità del 
F ondo ; 

5° in prestiti agli iscritti al fondo, da con
cedersi per motivi di <_Omprovat a neeessità~ 

fino alla concorrenza dei tre' quarti dell'importo 
dei 1 ispettivi conti individuali ed in ogni caso 
in misura non superiore ad una annualit~ di 
retribuzione, da, rimborsarsi, mediantP, rite
nute mensili, entro il termine massimo di anni 
tre ed in ogni caso mediante trattenute integrali 
del residuo dbbito sull'importo della liquida
ziOne rlei ccnti individuali e ddla eventuale in
dennità per cessazione del rapport,o d'impiego; 

6 ° in mutui, con iscrizione ipotecaria di 
primo grado, a cooperative costituite per la 
costruzione o l'acquisto di appartamenti eco
nomici e popola.ri, per esclusivo uso di abita
zione degli iscritti alla Cooperativa, entro i li
miti delle somme accantonate nei conti indivi-
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duali degli interessati, decurtate degli even
tuali prestiti concessi a gli ~tessi ai sensi del 
precedente numero 5. 

Per i prestiti e per i mutui, di cui ai precedenti 
numero 5 e 6, il tasso dell'interesse non può 
essere superiore a 1quello legale. 

Art. 8. 

Gli interessi delle somme affluite al Fondo ed 
investite nei modi previsti dal precedente arti
colo 7 sono accreditati proporzionalmente nei 
rispettivi conti individuali al 31 dicembre di 
ogni anno. 

Art. 9. 

Il Fondo è amministrato da una Commi5-
sione cost-ituita come appresso: 

a) di un funzionario di grado non inferiore 
al VI del ruolo del personale dell'Ammini
strazione centrale del :Ministero del lavoro e 
e della previdenza sociale - Presidente; 

b) di due funzionari degli Uffici del la
voro con qualifica non inferiore a quella di diret
tore di seconda classe; 

o) di due funzionari dei precitati Uffici 
con qualifica non inferiore a quella di diret
tore di terza classe o segretario capo . 

La Commissione è nominata con provvedi
ment-o del :Ministro per il lavoro e per la pre
videnza sociale. 

La Commissione dura in carica tre anni e 
può essere confermata; essa provvede alla 
gestione del Fondo ed è convocata dal Presi
dente almeno due volte l'anno. 

In caso di gravi irregolarità amministrative, 
il :1\iinistro per il lavoro e la prèvidenza sociale 
può disporre, a suo parere insindacabile, lo 
seioglimento della Commissione amministra
trice e nominare un Con1missario per la gestione 
straordinaria del :Fondo. Il decreto dellVIinistro 
stabilisce i poteri del Commissario e la durata · 
dell'incarico. 

Art. 10. 

Nei casi di risoluzione del rapporto d'im
piego previsti dall'articolo 13 del decreto legi
slativo 15 aprile 1948, n. 381, compete; 
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a) nei easi. di dimissioni volontarie o 
cl 'ufficì9, la liquidazione del solo Fendo eli pre
videnza, per le somme accreditate sul conto «B ì); 

b) nei casi di . licenziamento per motivi 
discipli~ari, solt ~ nto le scmmè ace:reditate SJ:l 
conto « B)). 

Nei e:asi di bu?.nzh·m ento per motivi disd 
plinari, per una rlelle cause che per i dipenden·( i 
di ruolo dell ~ Amministrazione dello Sta t o 
comportano di diritto la perdita del tratta
mènto di · quiescenza, il personale dì cui al 
precedente articolo l perde il diritto ~1lla liqui
da zio ne d'el trattamento di previdenza, anche 
per la parte relativa ai contributi da esso ver
sati e:he viene incamerata dallo Stato, nonchè 
il diritto dla indennità di licenziamento; 

c) nel caso dirisol'uzione del rapporto d'im
piego.-per cause non previste nelle precedenti 
lettere a) e b) la Uquidazion.e dell_'intero Fondo 
di P!evidenza e dell'indennità di licenziamento. 

Spetta invece la liquidazione del solo Fondo 
di prèvidenza per le somme arcreditate su 1 
conto _ « B >> ai dipendenti che ottengano lfl, 

nomina in uno dei ruoli dell'Amministrazione 
dello Stato, anche -po steJimmente · alle dimis
sioni, entro sei rnesi dalla presentazione di 
queste. 

Nel caso di morte dell'impiegato in servizio 
i l trattamento di previdenza costituito in suo 
favore e l'indennità di licenziamento sono 
dovuti al- coniuge, ai figli ed agli altri eredi 
entio il secondo -grado di parentela, osservate, 
per l 'ordine ed il concorso degli aventi diritto, 
le-norme del Codice eivile in n1ateria di suc
cèssione. 

Ai fini dell'applicazione delle noTme con
tenute nel presente articolo, per coloTo che 
hanno optato per la utilizzazione della tot:1le 
contribuzione per la stipulazione di una con
venzione assièurativa, alla liquidazione dei 
conti «A >> é « B )) deve intendersi sostituita 
qnella del valore di risca tto delle corrispon
denti polizze assicurative individuali emesse 
<ci i sensi dell'ultimo comma del precedentearti
colo 4. 

G 
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Art. 11. 

L 'Am~inistra,zione dello Stato provvede al 
versamento dei contributi a suo ca-rico, di cui 
al numero l lettera a) del precedente articolo l, 
relativi al periodo -di seTvizio successivo al
l '8 maggio 1948, entro tre mesi dalla costi
t,uzione del Fondo eli previdenza. 

I _correlativi versamenti a.netrati dovuti 
dal dipendente possono essere rateizzat.i entro 
il termine massimo di. mesi diciotto . 

I.J 'Istituto na7ionale di previdenza soci~) le 
rin1borserà allo Stato e agli ·interessati i contl-i
buti rispettivamente versati per le assicurazioni 
di invalidità e vecchiaia, per il periodo di se.r
VIZJO prestato presso gli Uffici del lavoro e 

della n1assima occupazione precedentement e 
all '8 mag~ '"io 1948. 

Detti contributi dovranno essere verf:>::d i 
sul conto individuale di eia sc.un iscritto a cui i 
contributi stessi si riferiscono. 

Art. 12. 

Al persona.Ie eli cui al precedente art~icolo J, 
che abbia rassegnato le dimissioni dall'impiego 
ai Rensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 
7 aprile 1948~ n. 262 e della legge J 2 luglio 
1949, n. 386, oltre al trattamento di cui alla 
lettera a) dell'articolo 10 della presente legge, · 
compete anche l'indennità di licenziamento 
prevista dalle preeitate disposizioni di legge. 

·Art. 13. 

J..Ja presente legge entra in .vigore il gjorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita
liana ed ha effetto dall'8 maggio 1948. 




